
 
Sono stati invitati gli Amministratori e gli Enti locali della 
Provincia di Belluno, gli Enti con competenze sul territorio, i 
Funzionari competenti per l’urbanistica e gli Ordini 
professionali di Architetti e Pianificatori,  Dottori Agronomi e 
Forestali, Geologi, Ingegneri. 
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Via San Lucano, 15 – 32100 Belluno 
Tel. 0437-951235/951111 
Fax 0437-951335 
e-mail  
svedana@assind.bl.it  - info@assind.bl.it 
 
 
 
 
 
Responsabile scientifico 
Giovanni Campeol 
 
……………………………… 
 
Responsabile Organizzazione 
Daniele Longo 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
I 

Istituto costituito da: 
Provincia  d i  Bel luno 

Camera di  Commercio di  Bel luno 
Comunità Montana Centro Cadore 

Comune di  Longarone 
Assindustr ia  Bel luno 

 
 

  SEMINARIO NAZIONALE 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Villa Doglioni Dalmas  
Sede Assindustria Belluno 

Via S. Lucano, 32 
BELLUNO 

18  Febbraio 2005 - Ore 10,00 

La VAS, 
Valutazione Ambientale Strategica 

in applicazione della Direttiva 
Europea 2001/42/CE, 

e la nuova legge urbanistica del 
Veneto (L.R. 24 aprile 2004, n.11) 



La Direttiva europea 2001/42/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la valutazione 
degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, 
all’art. 2 si evidenziano i principali campi di applicazione: 
“La presente direttiva si applica ai piani e ai programmi che 
possono avere effetti significativi sull'ambiente …  
Sono automaticamente sottoposti a valutazione ambientale i 
piani e i programmi in materia di assetto del territorio urbano 
e rurale, destinazione dei suoli, trasporti, energia, gestione 
dei rifiuti, gestione delle acque, industria, telecomunicazioni, 
agricoltura, silvicoltura, pesca e turismo” 
La legge regionale del Veneto 23 aprile 2004, n. 11, Norme 
per il governo del territorio, all’art. 4 indica i contenuti della 
VAS: 
“Al fine di promuovere uno sviluppo sostenibile e durevole ed 
assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente, i 
comuni, le province e la Regione, nell’ambito dei 
procedimenti di formazione degli strumenti di pianificazione 
territoriale, provvedono alla valutazione ambientale strategi-
ca (VAS) degli effetti derivanti dalla attuazione degli stessi ai 
sensi della direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 …  
2. Sono sottoposti alla VAS il piano territoriale regionale di 
coordinamento, i piani territoriali di coordinamento provinciali, 
i piani di assetto del territorio comunali e intercomunali…” 
Ne consegue che l’applicazione di modelli e tecniche di 
valutazione ambientale dei piani e dei programmi è anche 
norma di legge a scala locale e non può più essere rinviabile. 
Con l’approvazione della legge regionale del Veneto n. 
11/2004, si innesca, quindi, un significativo cambiamento 
nelle modalità di costruzione degli strumenti di pianificazione, 
in cui gli attori principali (Amministrazioni locali, professionisti 
e popolazione) saranno chiamati ad innovare il proprio 
bagaglio culturale. 
In tale senso gli enti locali, comuni in primis, dovranno 
predisporre i nuovi strumenti urbanistici corredati da una VAS 
che, in quanto apparato valutativo, dovrà rispettare i contenuti 
fondativi di questo campo del sapere, ovvero predisporre uno 
studio razionale, logico e coerente capace di quantificare 
(ove possibile) gli impatti generati dallo strumento di 
pianificazione sull’ambiente preesistente. 
Il seminario, nel presentare alcune prime sperimentazioni in 
materia di VAS, si rivolge agli amministratori pubblici, ai 
tecnici degli enti locali e ai professionisti fornendo 
informazioni sulle modalità tecniche e procedurali nella 
redazione delle diverse tipologie di VAS. 
 
 

A conclusione del seminario 
verrà rilasciato un attestato di frequenza 

SALUTI  
Ore 10.00 Sergio Reolon 
 Presidente I.BE.S., Pres. Provincia di Belluno 
Ore 10.15 Celeste Bortoluzzi 

Presidente Assindustria Belluno 
 

METODOLOGIE  E  TECNICHE  D I   VAS 
Ore 10.30 David Aspinwall 

Commissione Europea – Direz. Gen. Ambiente 
Stato del recepimento e dell’applicazione della       
Direttiva 2001/42/CE nei Paesi dell’Unione 

Ore 10.50 Gabriella Proietti 
Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio 
Considerazioni sulle sperimentazioni del MAT 
 in materia di VAS 

Ore 11.10 Vincenzo Fabris 
Direzione Urbanistica e Beni Ambientali    
Regione Veneto 
La VAS nella legge urbanistica regionale 

Ore 11.30 Alessandro Busca 
Facoltà di Architettura di Pescara, Università 
degli Studi “G. D’Annunzio” di Chieti-Pescara 
La VAS e l’evoluzione della disciplina urbanistica 

Ore 11.50 Giovanni Campeol 
Facoltà di Pianificazione del Territorio, 
Università IUAV di Venezia 
Efficacia di alcune tecniche di VAS 

Ore 12.10 Domenico Patassini 
Facoltà di Pianificazione del Territorio, 
Università IUAV di Venezia 
La valutazione ambientale e le scuole di 
pianificazione del territorio 

Ore 12.30    Giuseppe Stellin 
Fondazione G. Angelini – Centro Studi sulla      
Montagna di Belluno 
Nuove domande valutative della pianificazione 
territoriale in area montana 

Ore 12.50 Dibattito 
Ore 13.30 Pausa pranzo 
 

TAVOLA ROTONDA 
Ore 15.30  coordina Italo Candoni – Vice Direttore 
                  Confindustria Veneto 

 
Maurizio Enzo Lupi – Deputato, relatore p.d. legge quadro 
per il governo del territorio (nuova legge urbanistica) 

 
Antonio Padoin  
Assessore all’Urbanistica Regione Veneto 

 
Irma Visalli - Presidente Commissione Urbanistica Provincia 
di Belluno, Comitato scientifico I.BE.S. 
  
Lucio Zollet – Associazione Industriali di Belluno, 
Coordinatore I.BE.S. 

 
Flaminio Da Deppo - Presidente Comunità Montana Centro Cadore 
 
Pierluigi De Cesero - Sindaco Comune di Longarone 
 
Paolo Terribile - Presidente Unioncamere Veneto, Presidente 
CCIAA Belluno 
 
Maurizio Maletti  
Vice Presidente Provincia di Modena 
 
Luciano Nelli  
Assessore all’Urbanistica Provincia di Chieti 

 
CONCLUSIONI  

Ore 18.00  Giovanni Campeol 
                  Presidente Comitato Scientifico I.BE.S. 
 

 
 


